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PARTE UFFl0IALE

I.oggt•o docteti : BB. deoreti on. 149, 150 e 151 concernenti :
nuovo approdo. a Beirut della linea di navigazione tra
Alessandria d'Eÿitto e la Soria ; emissione di francoholla
e aartoline speceali per fugicio postale della Canea ; com-

petenze spettanti ai membri della dommissione artistico-
monetaria - B. decreto n. XCIV (parte supplemen-
tare) che stabilisce le sezioni elettorali della Camera di -

commercio ed arti di Genova - .R. decreto che scioglie
la Congregaziotie di carità di Casteleetrano - Ministero
do116 guerra: Manifesto - Ministero della marina - Di-
re.ziono genorale dolla maring moreantile: Compensi daziari
e di costruzione stabiliti dalla legge fô-snaggio1901,n.17ß
- Ministero d'agridoltura, Industria 4 oommercio : Di-
vieto d'esportazione -- Notificazione - Ministero del te-
soro: Direzione generale dof Debito pubblipo: Rettifiche d'in-
testazione - Smarrimenti di rseeouta - Direzione gene-
ralo del tesoro: Prezzo del cambio pei cergipaati di paga-
mento dei dazi doganali di importazione - Ministero
d'agricoltura; industria e commeroio - Espettorato gene-
rale dell'industria e del commerma: Media dei corsi del
consolidato neposiati a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Senato de1Begno e Camena dei deputati: ßedute del7mag-
gio - Diario. estero - R. Acondemia dei Idacei: Se-
duta del 6 maggio - Rotisie varie - Telegrammi
delPAgenssa ßtefani - Bollettino metoorloo - Insar-
sioni.

LEGGI E DEO¯ELETI
Ïi numero140 della raccolta ufßciale delle leggi e dei deare¢s

del Regno contiene il seguente deoreto :

VITTOR10 EMANUELE III
per grazia di Dio e þer volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3 del quaderno d'oneri B annesso alla Con-

vonzione approvata con la legge del 22 aprile 1893,
n. 195;
Visto 11 paragrafo 8 della Convenzione addizionale an-

nessa alla legge del 29 marzo 1900, n. 107 ;

Visto il Nostro decrew del 19 maggio 1901, n. 252
Sulla proposta del Nostro minis 'o segretario di Stato

per le poste ed i telegrafl di concerto coí Jninistri di
agricoltura, industria e commercio, del tesoro e 48110
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nella linea circolare fra Alessandria d'Egitttf ,e la

Soria sara eseguito nel ritorno ad Alessandria d'Egitto,
a cominciare dal corrente mese di febbraio, un secondo
approdo a Beirut, dopo effettuati. quelli facoltativi di
Caifa e Jaffa, per modo che la comunicazione fra Beirut
ed Alessandria d'Egitto sia diretta.
Non sarà corrisposto aumento di sovvenzione pel mag-

gior percorso. derivante dal provvedimento suaccennato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. BACCELLI.
E. PANTANO.
A. SALANDRA.
L. LuzzATTI.

Visto. Il guardasigilli : E. SAcom.

Il numero1ð0 della raccolta ofßeiale delle legge e dei decreti
del Regno contiene il se<gynte decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITAIJA

Visto l'art, 137 del regolamento generale intorno al
servizio postale, approvato col R. decreto del 10 feb-
braio 1901,. n. 120 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le posto e per i telegrafi;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvata l'emissione di speciali francobolli e car-

tuline per corrispondenza da servire esclusivamente per
l'ufficio postale italiano di « La Canea » (Isola di

Candia).
Art. 2.

I francobolli e le cartoline per corrispondenza di
tutte le specie, saranno identici a quelli in uso nell'iu-
torno del Regno, e porteranno impressa la leggenda in
nero « La Canea » da eseguirsi a cura dell'officina delle
carte-valori.

Art. 3.
Con decreto Ministeriale prà indicata la data in cui

verranno messi in corso i nuovi tipi di valori postali
sopraindicati.
Ordimamo che ti presento decreto, munito del sigillo

tello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
.: dei decreti del Regtio d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE
A. BACCELLI.

Visto, Il guardasigilli : E. EAccur.

I

13 numero151 della raccolta ufficiale delle leggi e dei gecreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Aella Nazione
RE D'ITALIA

Veduto 11 Nostro decreto 29 gennaio 1905, n. 27, che
istituisce presso il Ministero del tesoro una Commissione

permanente tecnico-artistica-monetaria ;

Veduta la legge 14 maggio 1905, n. 182, che approva
il bilancio passivo del Ministero del tesoro, nel quale al
capitolo 89-bis, sono stanziati i fondi occorrenti per so-
stenere le spese per la Commissione anzidetta;

uenuta la opportunità di regolare stabilmente il pa-
g sento delle indennità e delle competenze spettanti ai
c smponeati la Commissione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I membri della Commissione permanente tecnico-ar-
tis· ica-tr.onetaria, che non risiedano in Roma, ed ai

qua'i, c..me impiegati della Stato, non spettino le com-
petenze stabilite, dai vigenti regola-menti- per i pubblici
funzionari, avranno diritto, ogni qualvolta intervengano
alle adunanze della Commissione stessa, o di sottocom-

missioni della medesima di cui facciano parte, o di Com-
miesioni speciali monetarie, che nell'anzidetta qualità
e, - t L finÌl'Amm:RÍStPR3iohO dBI ÍOSOro chiamati a

comp ose, al rimborso delle spese di viaggio, rappre-
sentate dal prezzo di un biglietto di prima classe sulle

ferrovie o sui piroscafl della Navigazione generale ita-
liana dal luogo di loro dimora fino a Roma e viceversa

per la via più breve, nonchè a una indennità giorna-
liera di L. 15 pel soggiorno fuori del luogo di resi-
denza, onde assistere alle adunanze anzidette, compu-
tando nelle indennità il giorno di arrivo e quello di

partenza.
Tutti indistintamente i componenti della Commissione

permanente che intervengano alle adunanze di cui al
comma precedente, avranno diritto ad un gettone di lire
quindici per adunanza.

Art. 2.
Le spese, di cui al precedente articolo, faranno carico

sul capitolo 89-bis, degli stati di previsione della spesa
per il Ministero del tesoro durante l'esercizio finanzia-
rio 1905-1906, e sui corrispondenti capitoli degli eser-
cizi successivi.

Or liniamo che il presento decreto, munito del sigil'a
ilo Stato, sta inserto nella raccolta ufleinlo tielle leãBi
<lei <leereti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
L. LozzaTTI.

Visto, Il guardasigilli: E. SAconi.

Li numero XCIV (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto in data 29 settembre 1902

n. CCCLI;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Genova, in data 23 ottobre 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È abrogata la tabella delle sezioni elettorali della Ca-

mera di commercio ed arti di Genova, annessa al R. de-
creto 29 settembre 1902, n. CCCLI.

Art. 2.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio ed

arti di Genova sono stabilite dall'unita tabella, vista,
d'ordine Godtro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Jello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1906.
' VITTORIO EMANUELE.

E. PANTANO.
Visto, 13 guardasigilli: E. Sacom.
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CIRCOSCRTZIONE ELETTORALE della Camera di commer-
cio ed arti di Genova proposta con deliberazione del 23
ottobre 1905.

SEDE
0 0 MUN I

dello sezioni

olettorali
componenti ciasonna sezione

Atenzano Arenzano.

Bogliasco 20811650
Bolzanoto Bolzaneto - Sant'Olcese.

Borzonasoa Borzonasoa - Mezzanego.

gaggil'a Busalla.

Camogl¡ Camogli.

Capoligare Campoligure - Masene.

Capraia (Isola) Capraia (Isola).

Campomorone Campomorone - Ceranesi.

Chiavari Carasco - Chiavari - San Colombano Certe-
noli - San Ruano di Lovi.

Cicagna Cieagna - Coreglia Ligure - Favale di Mal-
varo - Lorsica - Lumarzo - Mooonesi -
Neirono - Orero - Tribogna.

Cornigliano Li. Cornigliano Ligure.
guro

Davagna Bargag1.i o Dayagna.

Genova Genova.

Isola del Can. Isola del Cantono.
tono

Lavagna Cogorno - Lavagna - N6.

Mignanego Mignanego.

Moneglia Monoglia.

Montoggio Montoggio.
Norvi Nervi - Sant' Ilario Ligure.

Pegli Pegli.

Pontedecimo Pontedecimo - Serra Ricco.

Portofino Portofino.

Pra Prà.

Quinto al Mare Appariziono - Quarto al Mare - Quinto al
Mare.

Rapallo Rapallo.
Rocco Avegno - Canepa - Pieve di Sori - Recco -

Sori - Uscio.

Rivarolo Ligure Rivarolo Ligure.
Ronco Serivia Ronco Scrivia.

Rossiglione flossiglione.

Sampierdarena Sampierdarena.
San Quirico Val San Quirico-Valle Polcevera.
Polcevera

Santa Margho- Santa Margherita Liguro.
rita Ligure

San Stefano d'A- San Stefano d'Aveto.
veto

Casella - Crocefieschi - Savignone - Val-
Savignone brevenna - Vobbia.

SEDE
COMUNI

delle sezioni

elettorali
componenti ciascuna sezione

Sestri Levante Casarsa Ligure - Castiglione Chiavarese- Se.
stri Levante.

Sostri Ponente Borzoli - San Giovanni Battista - Sostri Po-
nente.

Struppa Bavari - Molassana - Struppa.

Torriglia Montebruno - Propata e Torriglia.
Zoagli Zoagli.
Varese Ligure Maissana - Varese Ligure.
Voltri Mele - Voltri.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il mimstro di agricoltura, industria e commercio

E. PANTANO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di Tra-

pani, col quale si propone lo scioglimento dell'Ammi-
nistrazione dellaCongregazione di carità di Castelvetrano;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

- L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Castelvetrano è sciolta e la temporanea gestione è aín-

data, ai sensi di legge, alla Giunta municipalo del

luogo.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto. .

Dato a Roma, addì 22 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SONNINO.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO per la chiamata alle armi per istruzione di mi-
litari in congedo illimitato di fa ca¢egoria della classe 1881
ascritti all'esercito permanente.
l. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi per 20

giorni:
a) i militari di truppa di la categoria della classe 1881 in

congedo illimitato, compresi i sottufBciali, asoritti ai granatieri,
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alla fanteria di linen ei ai bersaglieri, che alla data 30 maggio
si trovino nel territorio dei distretti militari di Cagliari e Sas-
sari;

b) i militari di truppa di la categoria di classt in congelo
illimList0 A011'08ercit0 pormanente, aseritti ai granatieri, aÎla fan-
toria di lmoa ed ai bersaglieri, appartenenti a qualunque distretto
militare, i quali nel detto giorno 30 maggio si trovino nel terri-
torio dei distretti di Cagliari e Sassari e cho non rasposero alla
chiamata della loro classe, per aver ottenuto il rinvio ad una
chiamata anecessiva, e si trovino tuttna in tale possaione:

c) gli uffiaiali di complemento nati nel 1881, cifottivi ai
regelmenti di fanteria stanziati in Sardegna od al battaglione
borsagliert distaccato a Caprora;

d) gli ufficiali di complemento effettivi ai roggimenti ed al
battaglione suddetti, ehr ottennero l'esenzione temporanea dalla

chuimata alle armi per istruzione stata por loro indotta negli
scorst anni e che si trovino ancora in talo posizione.
Tutti gli ufficiali richiamati, sono avvertiti che, a mento del

n. 51 del nuovo regolamento per le license, ove debbano recarsi
all'estero per rimanervi oltro il giorno nel quale ha luogo la chia-
mata, debbono richiedere la preventiva autortrzazione del Mmi-

stero, con una motivata domanda da rivolgerst ai comandanti di
Corpo dai quali dipendono per ragione di residenza, non oltro il

decimo giorno precedente a quello in cui dovrebbero presentarsi.
Alla chiamata ed assegnazione di tutti gli uffleiali antidetti

sar a provveduto con pubblicazioni sul Bollettino ufficiale delle

n inme e promotioni.
2. La presentazione dei richiamati di truppa avra luogo per

tuttt il 30 maggio nelle ore antimeridiane.
3. Tutti i militari di ta uppa rl I ia ati alle armi, dovranno

presentar.st ne ilo p ime or.: del mIttino del 30 maggio, muniti
del fo lio di =·oncedo e del libretto personale, ove se siano prov-
visti, al sin.aco del Comune sa cas sa trovano, il quale la to-

v:er t a d ,ti lazin ie, Is ribuen io a col..ro · he hann . la fara

tratt, di si..g to per ernvia o . a.sr, b= ron..ste MI B

.<- I tr,asporto - tar la m I, . .a he an ..· e,its, d denti-

110. 1:119 ¡st'rBO a n qua n•à no si no a te, "Ist'

4 1 richiamat h -i t.wgi, alli ··-n 141 C,, no nre,o il

qi•so ..vono . .. --a , , v 91: 'a •tro

Caiu allO (18 10 9L N's anati inaut••,,tt. i 4 a a its y,•' - s)flits I ri

p.e cotazione, e e,ernpreche si presentmo nelb, oc h,l .-attino

del giorno suindicato, nietà dell'Indennità di tr,sfesta.
Gli allrt riceveranno. tosto giunti al corpo, l'!n lennita di tra-

ferta l·ro dovuta per 1- giorn.ito ·1 vineet... Questa era non sarà

certisposta quanio :la uorûtal, put a ·n·to la pos-=ibilità d, arri-

vare al corpo n lle ore antimeri11ane lol giorno 9 abilito.vi gi an-

gano o si presentino ne'le ora pomeridiano o nel giorno su ca.s-

stvo, o non possano dimostrare che il ritarlo avvennoinlipenden-
temente dalla loro volonth.
I richiamati, che, per recarsi dal Comune al corpo, abbiano da

viaggiare in ferrovia o per ma.re, riceveranno anche il runborso

.drFe spo:r di trasporto.
I richiamati che provengono ria un Comune rho non sia quello

del domicillo cintto, se non presenteranno il foglio di congedo (o
in maneania di questo, un foglio di riconosennento) munato del

toro per la µarteam, del sindaco del Comuno da cut provengono,
saranno consadorati couro propenwala da Comunt dello stos,o man-

damento, a cioò ri•everanno pt r il giorno della presentazion1, e

;emprechè si presentino nelle ore lel mattino, metà della inden-

gità di troferta.

3. I an:htati ch- pr intermila non polew:o ris¡,anileer alla
chiantata sotto lo afini, sono t -nutt a giustiltaare al comando del

dis•eetto tala ::ûpossibiht'L, 130 lAHÍ 12Olli & COUfDflüßiß Al

prnorio sindaco, o dovranno presentarsi non appena siano guarati.
Protraondosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

lo acider o 'di 10 giorni, el in base ad essa : miL ... -.- .:a

vtau a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra

classe di 16 categoria, dolla stessa arma e spocialità dell'esercito

permanento.
Coloro invece che sono affetti da inalattle of imperfezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di diffictlo accortamento,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo,cometuttiglialtri
richiamati, porchè sia constatata la loro conduione fisica, o, oro
occorra, siano proposti a rassegna di rimando, o mandati in os-

sorVAZLOne proSSO l'OSpedale milliate.
6. Sono rinviati alla prima suceossiva chiamata di una classe

di la categoria della rispettiva arma e specialttå dell'esercito per-
manente quei richiamati i quali comprovino in tempo, con docu-
menti autentica, al comando del distretto, di dover dare esami por
studi od impieghi durante il periodo dell'istruzione, senza che sia
possibile di rimandare ad altra epoca gli osami stessi.
Sono ugualmente rinviati alla suindicata prima successiva chia-

mata coloro dei detti militari che comprovino c,m documenti au-

tentici, di aver perduto uno dei genitori o la moglio nei due mesi

precedenti al giorno stabilito per la chiamata.
In via eccezionale, potranno inoltre essere rinviati alla succes-

siva chiamata del vonturo anno d'una classo di la categoria della
rispettiva arma o specialità, quel mahtari richiamati che, almeno
dicai giorni prima di quello fissato per la loro presentazione alle
armi, comprovino, con speciale certificato del sindaco, al rispettivo
distretto di leva od a quello di residenza, di essere in tali condi-
zioni di fortuna, cho la loro partenza sarebbe indubbiamento causa
di grave disagio economico alle loro famiglie, lo quali rimarreb-
bero privo dei mezzi di sussistent.a.

Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di ac-
cogliero simih domande; pero i rinvii concessi por questo motivo
non potranno eccelere la proportione del 4 "6 degli uomini effet-
tavamente chiamati allo armi.

7. Sono dispensati dal rispondere alla ehlamata i militari di

truppa che si trovmo in una dello seguenti condit.toni:

a) co¡.rano presso le varm amministrar.aoui uno d gli im-

pieght o delle posizioni enu.nerate nell'. t 4 o uol n. 110 della

istrua .ne sulle dispense dallo chism.ite alle armi, approvata con

R. decreto 13 luglio 1903;
b, si trovino all estero con repl.. e ,a<lla osta <kll'autorita

malatare;

c) provino di aver frequentato 11 tiro a segno nazionale per

due periodi annuali d'istranone, anche non consoeutivi, purché
uno di essi sia stato compiuto nello scorso anno

Per ottenere tale dispensa, i militari ch vi hanno <britto do-

vranno inviare, per mezzo · l sindaco dal Gornune di loro resi-

denza, al comando del distretto l'estratto autent:co col proprio
foglio di tiro, in modo che vi giunga almeno cinque giorni prima di

quello in cGL debbono presentarsi alle armi.
Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito

per la presentazione, la notificazione se furono dispensati dalla
chiamata o se dovranno presentarsi.

8 I'er ordino del ministro della guerra si ave rte che sarà

inoceezionalmento ritonuta come non avvenuta, e rimaa à gamgi
seen risposta, qualsiasi domanda di diep naa o di rinvio ad altra

chiamata all'infuori dei casi specifleati dal presente manifesto,
- como pure qualsiasi domanda per essere destinati a prender parte
all'istrnzione in un corpo diverso da quello in cui ciasenn richia-

mato deve essero avviato.

9. Le famiglic bisognoso (mogllO O ÍigÏl ÌOgÎÉilmi O Ï gitti-
mati) dei mihtari richiamati alle armi possono ottonere 11 soc-

, -- ., ,.,.i , a ,.,,-,, , r
, .- ,. ' ' .^g-to al

lunedi di ogni sottimana per cura del rispettivo sindaco:
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Nel Comuni Eghcapoluoghi di provtacia' altri Comuni
di circondario,

o di distretto amministrativo

Per la moglie . . . . L. 0,50 0,40
Per ogni figlio di etå in-
feriore at 12 anni e per
ogni ilglio di età supe-
riore, inabile al lavoro 0,25 0,20

I militari richiamati che, trovandosi nelle sovracoennate condi-
sloni di famiglia, oredano di poter ottenere il soccorso, dovranno
farne domanda all'atto della loro presentazione al corpo in cui
dobbono compiore il periodo d'istruzione.

10. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,
si þresentassero nelle ore pomeridiane anzieh6 in quelle antimò-

ridlano del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto

le armi un morno di p•ù di y lli fiwdi per l' Aira inne Quelli
poi che senza giustificati motsvr ritardassero di uno o piû giorni
la loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, od
inoltro trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di pib, quanti
furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati manoanti alla ohiamata
e puniti dai tribunali militari se il ritardo fosse maggiore di otto
giorni.

I l. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i
richiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a

loro discolpa di non aver ricevuto precetto indsviduale.
Ad ogni modo si avverte che negli ufHoi municipali del Comano,

in out osasoun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no-

minativo dei militari del Comune stesso che hanno oAligo di ri-
spondere alla ohiamata.

XINISTElt0 DEILA MMA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176-hercizio ßnanziario 1905-906
.Navi a vapore diohiarate 4 po 11 80 setteznbre 1899

I - In corso di costruzione o da costreeirsi (al 30 apri le 1906).

DATA DENOMINAZÌONE '

SÏAZZA
della dichiarazione o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE

di costruzione provvisoria (tonn.)

IWavi a vapore in ferro o in (acelato.

1 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (¶ 2.600 Riva Trigoso (Societa esereizio bacini).
2 14 novembre > Ajaco (¶ 4.000 Palermo (Societh oantieri nav. bacini o stab. mece. sioiliani),
3 14 Id. » Fotonto (*) 4 000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (§ 4.000 Id. id.

5 10 giugno 1904 provv. n. 29 5.000 Muggiano (Società cantiere navale di Muggiano).
6 19 gennaio 1905 id. » 39 4.600 Riva Trigoso (Società eseroisio bacini).
7 10 id. » Id. > 40 (*) 4.600 Id. - id.

8 24 14. > id. » 41 7.000 ld. Id.

9 2|i 13. > id. » 42 (¶ 7.000 Id. id.

10 21 marzo > Europa 6.500 Palermo (Societa cantieri nav. bacini o stab. meoe, siciliani).
11 25 id. > Siracusa 3.400 Id. id.

IS 21 agosto a provv. n. 1 160 Lerioi (ing. Fabiano Santagiustina).
13 4 novembro , id. » XII 7.600 Palermo (Societh cantieri nav. bacini o stab. meco. sioiliani).
14 17 id. Ig. > 0 7.600 Ancona (Società Offloine e cantieri liguri anconitani).
15 23 id. > id > 205 7.600 Genova - Foce (Ditta N. Odero o C.).
10 6 dicembro > id. » 38 7.400 Muggiano (Società cantiere navale di Muggiano).
17 0 id. > id. > 33 7.400 Id. Id-

18 20 id. » Rio Negro (§ 680 Sampierdarena (Franceson Baracchmi).
19 17 febbraio 1906 provv. n. 212 2.000 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Alessandro e C.).
20 20 marzo » Roma (4) 7.600 Palermo (Società cantieri nav. baomt e stab. mooc. sv·iliani).

100.740

Nael a vapore in legno di piccolo tonnellaggio.
N 13 navi . .

400 Non ancora :mpoo

Totale tonn.
. .

101.230

11 - Gia costr'aite o in corso di allestemerno.

avi a vapore, per lo quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal lo luglia 1903 at 30 apn he inu6 N. en T ann. 37.102
avi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora concessi i compensi . . .

» 13 > 6.881

Il direttore generale: L. FIORITO, N. 33 Tonn. 43.983
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accertata la presenza della fillossera noi comuni

di Campotranco e Sutora, in provincia_ di Caltanissetta; di Santa
Maria di Licodia, San Pietro Clarenza, Malotto, San Giovanni di

Salerno, Aoi Bonaceorst o Campoton lo Etnoo, in provincia di Ca-
tania; di Caltabellotta, Burgio, San GiovanniGemini,Montallegro,
Sant'Angelo Muxaro, Santo Stefano di Quisquina e Villafranca

Sicula, in pmvincia di Gargenti; di Capri Leone, Florestae Gioiosa
Marea, m provincia da 3Iessina, e di Capaci, Cefalá Diana, Villa-
bate e Giuliana, in provmnia di Palermo, ð stato, con de-roti del

7 maggio 1900, esteso a detti Comuni il divieto di esportazione di
talune inatorio indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico delle

leagi antifillosseriche.

Notificazione.

Con R. decroto del 18 febbraio 1906, registrato alla Corto dei
conti il 25 aprile, & stato convalidato l'acquisto fatto dalla Societa
di mutuo soccorso fra gli agricoltori della frazione di Casciano
Vescovado in Murlo (Siena) di una casa del signor Lorenzo Rossi
Peccani a piazza del Popolo n. 2, con atto 22 dicembre 1901, ro-

gato Pallini, registrato in Siena il di 8 gennaio 1902 allo scopo
di collocarvi la propria sede.

MINISTEllO DEL TESORO

Blrezione Generale del Debito Pubblies

RETTIFIGA D'INTESTAZIONE (2* ptt,bblicaziotee).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0 aioè:

n. 1,300,817. d'mserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Casetta Caterina fu Fiorenzo, moglie di Co-
lombo Bartolomeo, domieiliati a Villarbasso (Torino), fu così inte-
stata per orrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrachð doveva invece
intestarsi a Caretta Caterina, ecc. vera proprietarie della rendita
stessa

A'termmi dell'articolo 72 del rogolamento sul Labito pubblico
si diinda chiunque possa averva interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1906.

13 direttore generale
MANCIOLI.

RxtTmol n'mTasTazions (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

o'cò: n, 1,137,759 d'inscriziono sui registri della Dirozione gene-

rale, per L. 50, al nome di Lombardi Vittoria fu Giuseppe, mo-
glie di Bossi Giuseppe, domiciliata m Genova, con vincolo d'usu-

frutto vitalizio a Vignolo Maria Mad lalena fu Giovanni, vedova

di Lombardi Giuseppo, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Lombardo Gio-
sanna-Vittoria fu Giuseppe, moglie di Rosst Giuseppe, domiei-
Lata i-i Genova, con vincolo d'usufrutto vitalizio a Vignolo Maria
Maddalena fu Giovanni, vedova di Lombardo Giuseppe, vera pro-
prietaria della rondita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si ditfida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiilcate opposizioni a questa Direziono generale si procederà alla
rettifica di detta inscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1906.
E direttore generale

MANCIOLl.

Rrrrmaa n'arrESTAzlONE (ga pubblicatiOWS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0,

ciob: n. 163,42G d'inserizione sui registri della Direzione generalo
(corrispondente al n. 346,366 della soppressa Direzione di Napoli)
per L. 105, al nome di Ercolano Lucta, Raffaola, Teresa e Laura
di Antonio, minori, domiciliati in Napoli, fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a

Ercolano Lucia, Raffaola, Teresa eMaria-Laura di Antoamo, ecc.,
como sopra, vore proprietario della rendita stessa.
A'termina dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa a, ,

'
'

= +-w so un mesa

dallaprimapubblicazione di questoav, -, .., , t· n.

tifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
ettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 maggio 1900.
15 direttore generale

MANCIOLI.

ATVISO PER SMARRDmfrO N RICEVIPTA (ga pubblicazione).
Venne dichtarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

R. sezione di te.soreria di Catania in data 3 luglio 1901 portante il
n. 198 pel deposito della cartella di rendita n. 338,814 di L. 10,
consolidato 5 010, m occasione del cambio decennale, oseguito da
Catania Gaetano fu Giovanni.
Ai termini dell'articolo 331 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione, senza che siano intervenuto
opposizioni sarà consegnata al detto Catania una nuova cartella
di L. 10 già emessa in cambio di quella depositata, senza obbligo
di ritiro di detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 7 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (ga ptebblicazione).
St à dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. ordinale 3073

(modello 241), n. 262 di protocollo e n. 27,553 di posizione rila-
sciata dalla intendenza di finanza di Napoli il 12 gennaio 190G al
signor Saggese Raffaele fu Giovanni notaio alla residenza di Ot-
taiano pel deposito del certificato flel consoltdato 5 0(0 n. 1,197,110
della rendita annua di L. 125 al nome di D'Avino Teresa fu Giu-

seppe moglio di Luigi Corcione, domiciliata in Ottaiano (Napoli)
con vincolo dotale ondo ottenerne il parziale tramutamento al

portatore cioo fino alla concorrenza di L. 75 da questa direzione

generale.
Ai termini delPart. 33-1 del regolamento 8 ottobro 1870 n. 5012

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso ove non intervengano
opposizioni si procoderà alla consegna dei nuovi titoli al signor
Saggese Raffaele fu Giovanni notaio alla residenza di Ottaiano

(Napoli) senza obbligo di esibire la ricevuta dichiarata smarrita
la quale resterà di nessun valore.

Roma, il 7 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale deI tesoro (Divesione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagameng

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi
maggio, in lire 100.00.
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AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.00

e, qteindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali d'el giorno 7 maggio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. i0 0
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIG

I¾pettorato generale
delP industria e del eonunereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borne del Regno. determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
7 maggio £906.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola dag ressi
maturati

in corso
a tutt'ogg'

5 % lordo..... 105,59 06 103,59 06 104,18 71

4 ¾ netto...... 105,27 14, 103,27 14 103,86 79

3 1/2 % net¢o . 103,60 31 101,85 31 102.37 67

3 % lordo..... 72,54 17 71,34 17 72,29 90

garte non ¾fftdak
PARLAMENTO NARONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 7 maggio 1906

Presidenza del presidente CANONICO ,

La seduta ð aperta alle ore 15.05
Dl SAN GIUSEPPE, segrotario, da lettura del processo verbale

della tornata precedente, il quale à approvato
ßunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il sunto delle petizioni per.
venute al Senato.

Congedi.
Si accordano congedi ai senatori Frigerio o Parona.

Comunicazione.
.

FABRIZI, segretario, leggo un messaggio del presidente della
Commissione d'inchiesta sulla R. marina, con il quale si trasmette
il secondo volume della relazione della Commissione stessa.

Per la riforma del regolamento del ßenato.
PRESIDENTE.,Annunzia che gli è stata trasmessa una proposta

di riforma al regolamento del Senato, la quale seguirà la proce-
dura stabilita dall'art. 81 e seguenti del regolamento.

Presentazione di un progetto di legge.
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Presenta il

disegno di legge : « Abolizione del sequestro preventivo dei gior-
nali ».

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo por la votazione a

scrutinio segreto di tre disegni di legge approvati nella tornata

di sabato.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si laseiano le urne aperte.

Discussione del disegno di, legge: « Sato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1908-907 » (N. 2.70).

PRESIDENTE. Comunica una lettera del presidente del Consi-

glio, il quale avverto di aver dato incarico al sottosegretario di
Stato por l'intorno, on. Do Nava, di rappresentarlo nolla discus-

sione del bilancio, finchè durerà nell'altro ramo del Parlamento
la discussiono di una interpellanza sulla inchiesta della R. ma-
rma.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione gonorale.
GUALA. Fa alcune raccomandazioni al ministro e brevi osser-

vazioni su varie questioni cho interessano l'amministrazione in-
torna dol nostro paose.
Parla anzitutto del riordinamento dei tributi comunali o nota

come in oggi le disposizioni della legge siano sempre frodate.
Osserva ohe la proprietà fondiaria muove continue lagnanzo

percha oppressa dai centesimi addizionali. Crede che occorra sta-
bilire la percentualo per ogni tassa necessaria a coprire la parte
pássiva dei Comuni.
Por stabilire questa porcentuale bisogna procedere ad un esamo

analitico delle condizioni di oiascun Comune; il Governo perció
potrebbe servirsi delle notizie che dovrebbero mandaro i prefetti.
Vorrebbe che, a ben stabilire le percentuali comunali, si chiamas-
sero anche lo Deputazioni provinciali, per poter correggere la
flagrante ingiustizia per la quale, in oggi, molti oneri provinciali
sono a carico dei Comuni. Chiede, pertanto, al Governo so abbia

in animo di presentare un progetto di legge sul riordinamento
dei tributi comunali.
Parla poi della municipalizzazione dei servizi pubblici e rilova

subito che i risultati di alcuni servizi municipalizzati sono stati
tutt'altro che confortanti. Crede cho il ministro farobbe opera uti-
lissima so commettesse a tecnici competonti la formula della oon-
tabilità da tenersi dai Comuni e che dovrebbe essere distinta por
ogm servizio.

Passando poi a discutere del referendum dichiara che egli vi
è avverso, perchè lo credo una vera corruzione del tipo rappre-
sentativo.

Prega il ministro di fare in modo che il referendum non trovi

maggiori applicazioni di quelle cho gli furono accordato. Accenna
ad esperimenti gia fatti di referendum di consultazione che
si risolvono in .una vera e propria delegazione di poteri, o

prega pereið il ministro di non tollerarli.
Raccomanda poi al ministro di modifloaro le istruzioni che si

danno per i casi di disordini, agli agenti della forza pubblica, ai
quali troppo di soventi è addossata ogni responsabilità, quando
succedono dei conflitt'. Prega il ministro di vedere so non sia il
caso di adottare in qualche parte le istruzioni che si danno in
proposito in Francia.

Vorrebbe poi che in materia di trasformazioni di opero di bene-
ficenza pubblica non si spingesso fino all'assurdo il rispetto allo
tavole di fondazione, poichè Ia beneficenza deve seguire lo svol-
gersi dei bisogni della so:ietà. (Bene).
Elogia da ultimo la burocrazia italiana che è composta di ele-

menti sani, onesti o labor.oai ed occita il ministro a voler pro-
sentare una legge per gli impiegati, la quale. mentre dovrebbe
essero legge di giustizia per una classe benemerita del paose, no
dovrebbe migliorare anche le condizioni. (Approvazioni).
BETTONI. Elogia la relazione della Commissione di finanzeldove
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sono esaurioniemente trattate le questioni riguardanti i servi7Î
amministrativi dipendenti dal Ministoro dell'interno; ma egli
crede opportuno richiamare l'attenzione del Senato su di alcuni

argomenti.
Nota, mnanzi tutto, che le amniinistrariam si allargano sempre

più o cres·c il numero degli impiegati.
Ciò si spiega, à poro, col erencern dei bisogni sociali e con la

necenalta di provvaloro ad essi: m,I or·-orre pensare al rimedtn,

perchð non si e.ada nell'eccesso; ed i rimedi principali sono la
semplificazione del servizio ed 11 decentramento, dove à possibilo
Tutto quello che at attiene agli mteresst locali dovrebbe essere

trattato dallo autorità ammimstrative locali; e il Governo po-

trebo esercitare la sua ingerenza con aspezioni alle prefetture.
Crele opportuno richiamare l'attenziono <lel Governo sulle istante

continue che Comuni e Provincio fanno por essero sgravati da

spose che sono di competenza <lello Stato. Molti ordini del giorno
sono stati vot.iti da quegli enti, i quali non domandano di essero

esonerati dai servin di spettanza governativa, ma di avere dallo

Stato i metri per sopperirvi.
Vorrobto por ehe l'istruziano primariafannocompletamenioavn-

cata allo Stain o che la scuola fosso integrata con la refortone

scolastic.! Questi due mezn servirobbero a combatterr e-1 a far

diminuire allie,4rmente l'analfabeb9mo.che o veramente una Ver-

gogna dell' Itali,l

Rileva poi la necessità della riforma dei tributi locali. Tutte le

proposte finora fatte per quella riforma sono inspirate al concetto
«li moglio distribuiro l'iggravin: ma nessuna di esso dii ailida-

p onto rit un maggiore mtrotto

Parla della legge por la municipalazzaztone det servizi, la quale
non ha corrisposto allo sporanto di im anmento di risorse per i

Comuni. pe·eh, o algunnto monea Senza il monopolio, la legen
oli municipalizzanone può rinseiro più di <lanno che di vantaggio
Racenmanda quindi a Governo di studiare se è il caso d' mie-

grar<• enl monopolm la logge por la municipalut.v.inne del sor-

VIZI

Riconosce giustissani.i la proposta laita <lalla Commissione di

finanze di unn irnardin unica per il servino di pubblica miriirozza,
ed aggiunge che, so il sorpo della gu. 'a i unica fanso organir-
rato bene. potrebbero nitenerst ottimi r: altait por la tranquillità
e la sicurei.za del paese

Nota che il personale della pubblica sicureria dovrebbe essero

aumentato fino al numero previsto dalle loggi e dovrebho enore

moglio paeato.
Osserva como sia opportuno pensare alle orgaarzzazioni neces-

sarie per i ensi di gravi svonture come i recenti terremoti e le

eruzioni: o il Governo dovrebbe sapersi valere della Crone Rossa

como un gueillare.
Conchiude raccomandan<1o al Governo di fare il meno possibile

tramutamenti d'impiegati, perche i tramntamenti, pure essendo

spessa necessari, unisceno sempre a danno dell'\mmmistrazione,
tipecialmento quando se ne fa ahnso.

ASTENGO. Si assne'a all.= n,servazions fatte dal senatore Co-

«lronchi nolla sua relatione, che ha toccato i punti principali dei
servizi dipendenti dal Ministero dell'interno.
Riservandosi di parlaro sui capitoli, accenna a quel servizi che

crede di lotore in modo particolaro raccomandare al ministro.

1: neen mario. a uno avviso. anmentare 11 personale delle pre-
fetture. T tio aumento or chiosto non solo per l'attuazione delle

moltopl.•· Ioggi approvite negli ultimi anni del Parlamento, ma

anche por 10 svil PI's lireso dai pubblici servui.
Non tros a cosa seria che a soli quattro ispettort sia aflidata la

ispezione dello 23.fkit) opere di honeficenza che esistono in Italia.

Quind, à cho l'uloma legge sulle opere pia non può convenienta-

mente ; pphears:
Non rittene utile il tuolo unico del personale dell'Amministra-

Rione centrale e di quello dell'Amministrationeprovinciale,porchò
diversi sono a servin del itinistero e snelli delle prefetture. 1.a

vera difesa di questa categoria di impiegati b, secondo l'oratore, il
ruolo distinto.
Rinnova le raccomandazioni altro volte fatto al ministro dell'm-

terno ed a quello di grazia o ::ustizia, sulla opportunit'r di isti-

tiure l archivio <h Stato
Ec, ita il 3llnistero a presentare il progetto pel nuovo organico

del personale degli archivi.
YlLLARI. Domanda la parola.
\STENGO. Questo nuovo organico non porterebbe aggravio finan-

viarlo, como dimostra
Domanda al ministro se esso pensi a riordinaro radicalmente la

sicurezza pubblica.
Lamenta la mancanza di normo diretiive pei servit.i di sicurP7ZA

pubblica, ello sono ancora quello <lettato clal Ricasoli M anni or

sono; slechè la nostra sicurezza pubblica più non risponde alle
condizioni sociali e politiche del paese.
Ricorda il malcontento dei funzionari por vario ragioni, specie

por il disagio economico e per la lentozza <1ella carriera; onde la
sfirlut ia, la rilassaterra della diaciplina, el anche un accenno ad

organizzazioni.
Osserva che il Corpo delle guardio, como era stato istitutto dal-

l'on. DI Itudini. Inrmava un tutto organico; ma i regolamenti sue-
cessivi lo lo orn discendere alle misere condvioni prosenti. Ne la-
menta la insuflicionia pel mantonimento dell'orlme pubblico; in-
aufficienza dovuta al soverchio impiego di guardio nei servizi po-
liiiri. Il Corpo è disilluso percho non ha avvenire. 1)omanda che,

como si e pensato al miglioramento del Corpo delle guardie di

Finanza, così si provveda a quello delle guardie di l'. S, cheogli
vorrebbe parte civile a parto militare, sotto un comando unico.

Convieno col relatore che non riehba esservi controllo sui fondi

segreti, ma che convenga vigilare sugli assegni alle profetture,
allo questure, al commesariati el alle delegazioni di pubblica si-

curetra, porehó 699: siano spesi allo neopo cui li destina il bi-

lancin.

Concludo raccomandando L suo osservazioni al mmistro dell'in-

torno, nel quale ha la massima fiducia, e <lel quale sottoscrivo

pienamente il programma. Lo muta specialmente a studiare una

riforma della legge sulla beneficenza, specie per quanto riguarda
la attribuzioni del Consiglio <li beneficenza (Bene)
VILLARI. Como 2residente anl Consiglio degli Archivi ricorda

che da oltra 20 anni o stato prosentato un disegno di riforma, il

quale non importa nossun aumento di sposa. Questa riforma fn

sempre lodata dai ministri delPmterno ma non è mai stata at-

trata. Inyiia il Govprno a dire rhiaramente il suo pensiero in

proposito.
Osserva poi che il Consiglio degli archivi propose pure la mo-

dificanono del ruolo degli impiegati diretta a nugliorare di molto,
non solo le ennaizioni degli impingati stessi, ma ancho quelle
degli archivi
Neppure di questa proposta il Governo si ò mai occupato. Af-

forma che à necessario provvedere e pereið si associa alle osser-

vanont fatie dal sonatore Astengo.
('lonsura di vota:¡one

PRESIDENTE Dichiara chiusa la votazione

si pro edo alla numeranone dei voti.

Rrµreva de/la docustrone.
GAhllA. Richlama 1atten,ione del Senato e elel Governo sopra

la necess·tà di riformare un importanto Istituto del nostro diritto
vigonte· quello della cittadinani,a Italiana.
Dico che alle disposuinn• relativ al conferim<nto dalla cittadi-

nanza italiana vennero fatti aL•uni ritoes,hl nella legge sull'emi-
grazione o nell'altra approsata alcuni g;orni or sono dal Senato·
Nel diritto attuale abbiamo s^1 modi di ac luisto della cittadinanza,
il cho complina 10 d.sposinont,.mancando l'armonta fra quelle
scritte nel Co3ico civile e lo altre stabilito nei deereti ltrali e

nelle leggi speciali.
llileva le anomalie di alenne disposizioni m materia di confeir-
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mento o di perdita dolla cittadinanza italiana o la necessita d'una
riforma oho dovrebbo'miglioraro, la nostra legislazione anche in

materia di recupero della cittadinanza: 11 che avvantaggerebbe di
molto i nostri omigrati che desiderano di tornare in patria.
Accenna alle due nafaralizzazioni, una per decreto Reale e l'al-

tra per legge e agli offetti che ne derivano; oggi queste due na-
turalizzazioni sono un hon syso; se le si vogliono mantenere, si
dovrebbero meglio e piû ohiaramente disciplinare.
Ricorda gli studi fatti e gli- eceitamenti mossi al Governo per

une riforma complota del regime giuridico della cittadinanza, i
procedenti parlainentari in materia e più specialmente l'ordino del
giorno del 29 gennaio 1901 votato dal Sonato e le promesse fatto
allora dal ministro Gianturoo.
Concludo prègando it ininistro dolPinterno di presentare, d'ae-

cordo coi ministri di grazia o giustizia o degli affari, esteri, un

progotto di leggo che corregga o riformi completamente il vigente
diritto intorno olla cittadinanza, conformomente ai dettati della
scienza giuridios modefna.

'

3fELODfA. Domanda al rappresenfante del Ministero dell'interno
se non oroda necessario pros_entarp un disegno ili legge.oÏ1o modi-
flohl la 1ègge elettorslo politica'vigente, nella parte che riguarda
lo scrutinio dei voti.
Aboenna aa alonni inconvenienti che, manifestatisi già nelle

elezioni gbnerali, hanno assunto proporzioni allarmanti in alcune
roconti olosidni partigli. Cið gidstifloa la sua dòmarída mentro di
altra parte ta osservare che la legge attuale, invece di eliminare
disordinÇ pare chè li Tombnti.
Ï3DONAMICI. Adorisco allo osservazióni del sonatoro Gabba sul-

l'istitutó dolla dittadinúnza.
Nott cho farticolo 1° dolla 'legge sulla cittadinanza, recento-

monto voteta dal'Senato, non a coispleto sollo suo disposizionL
Chi, secondo quell'articolo, 6 osoluso por moi anni dal Corpo lo-

gislativo,_potrebbe assumore funzioni altissimo, pòrchè queste non
gli sono fietate noll'articolb stesso; nel ilaalbriscontraquindiuna
contraddizione di termini, che ha bisogno di una giusta interpro- .

tazidno.
Richiama poi nuovamente l'attenzione del Governo sulle spose

por la cura ed il mantenimento dei mentocatti; ripete,come disso
altra'Yolta, essore impossibile che quello sposo, molto rllovanti,
siano lasciato a carico dei comuni e dallo provincio, perchè questi
enti non lo possono sopportare e, per provvodervi debbono disto-

gliero i mozii da altri importanti servizi.
Rileva che quelle spose sono d'interesse generalo o, sono fatto

anche sotto il critorio della sicurezza pubÍ>lica; quindi il Governo
o dovrebbe assuulerle o per lo meno concorrervi.
.Coglie l'oooasione per lamentaro la troppa facilità com cui si ap-

provano loggi per la divisione dei, comuni; la qualo riesce spesso ,

dannosa alla pubblica amministražione ed alla pubblica economia.
Vorrebbe che il Governo facesso lo opportune indagini por ao-

oottarsi della convenienza o della vitalità delle frazioni cho vo-

Quanto alla doppia nazionalità l'oratero erode che non si deb-

bano portare nella questiono solo criteri giuridici, ma anche cri-
teri politici, che sono di grande import4nza e che, secondo il suo
parere, debbono prevalere. Fa notaro como por alcuni nostri con-
nazionali all'estero il mezzo piû ofBeace per far tutelare i loro di-
·ritti sia l'ele.;torato. Quindi si deve volere che essi siano armati

di questo mezzo; ma che non siano complotamente strappati alla
loro madre patria.
GABBA. Non è stato suo intendimento censurare l'operato del-

I'Ufheio eentrale che esaminb il progetto di loggo sul conferimento
della cittadinanza italiang.
Egli non ha detto che questa leggo abbia turbato il Codice ci-

vile; ha soltanto voluto dimostrare cha si ð introdo‡ta una vo-

vita, ammettendo che la grando cittadinanza si possa conferire

per de'eretgealo a qualunquo categoria di persono.
Conviene col senatore di>San Giuliano che, quanto alle due cit-

tadinánze, i criteri giuridici non possono ossoro esolusivi. Tutta-
via egli crede che lo stegso senatoro Di San Giuliano non saprobbo
dire come vi si potrebbe provvedero.
Stante l'ora tarda il seguito dolla discussiono è rinviato a do-

mam.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di leggo :

Concossiono porpetua dell'acquedotto Do Forrari-Galliora:
Votanti . . . . .· . . . 83
Favorevoli . . . . . . . . 70

Contrari . . . . . . . . . 7

(Il Senato approva).
ModificazÌoni agli articoli 3 e 4 della legge 3 luglig 1904

sulle agevolezze alle itidustrio che adoperano il sale e lo spirito:
Votanti . . . . . . . . 83

Favorevoli . . . . . . . . 75

Contrari......... 8

(Il Senato approva).
Modificazioni ad alcuni articoli del testo unico dello leggi tele-

foniche:
Votanti . . . . . . . . . 83
Favorovoli

. . . . . . . . 74

Contrari
. .

°

. . . . . . 9

(Il Senato approva).
La.soduta termina ällo oro 18.

0AMERA DEI D.EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 7 maggio 1906

Presidenza del vice presidente LACAVA

gliono origersi in oomune. Se poi le proposte della divisione ve-

nissero fatte dal Governo, oib sarebbe un'effloace fimedio.
I)I SAN GIULIANO. È enstretto a rispondore ad alcune ossor-

vazioni del senatoro Gabba sul disegno di , legge por la conces-
siono 'della cittadinanza, rosentomonte votato dal Senato.
L'ufficio centralo cho esaminó quel progetto di legge, o lo ac-

oolso ad unanimith, si pose la questione se le disposizioni di caso
fossero in armonia con quelle del Codico civile, o riconobbe oho
non lo modiflegno•affatto; ma solo si riforiscono all'art. 10 del
Codíce stesso e determinano alcuni altri casi, oltro quelli esistenti,
per i quali la concessione della cittadinanza si pub fare per de-
creto Realo.

Aggi.unge che l'uffloio centrale ha oroduto .anche di, rendero
o'maggio all'ordine del giorno del 1899 proposto dal sönstare Ta-
iani. È vero che nel 1901 fu votato al Senato un'altro 'ordine del

giorno più largo, che contempla anche la perdita della cittadinanza;
ma, por ora, è già soddisfacente che -si sia applicato il primo or-
dine del giorno; si potra provvedere in seguito al secondo.

La seduta oomincia alle 14.5.
SCALINl, segretario, legge il processo verbalo della, seduta

precedente, ehe à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodi i deputati:
Manna, Brizzolesi, De Giorgio, Rava, Bottacchi, Montauti, Di

Scalea e Fill-Astolfone.

(Sono conceduti).
- Presentazione di disegni di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, prasenta disegni di legge por :

Convalidazione di prelevamenti dal fondo di riserva por l'eser.
oisio 1905-906;

Trasporti di fondi riguardanti pensioni per l'eseroisio 1905-
1906;

Maggiori assegnazioni o diminuzioni sopra i bilanci delle

poste e telegrafi e del tesoro.
Relazione di petizioni.

MEZZANOTTE, relatore, propone e la Camera .approva eho sia
in lata al Ministero dell'interno la petizione del Consiglio cornu-
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nãlo di Bagnasep, il quale chiedo che i Comuni siano osonorati
dalle spose di competenza dello Stato.

, Propono poi, e la Camera approva, che sia inviata alla Com-
niishione che usaraina il disegno di legge pei servizi marittimi la
petiziono con la quale la Camera di commerbio di Messina ohiede
ohn siano introdotto alcune modificazioni in quel disegno di

legge. ,

Propone, e la Camera approva, l'invio al Governo delle peti-
zioni presentato dal Consiglio comunale di Biancavilla e dal Con-

siglio provinciale di Milano,sperchè sia presentato un disegno di
legge per il riposo settimanale.
Propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro del-

l'istruzione la petizione di serlici comuni della provincia di Massa
Carrara, con la quale si chiede che siano regolati con-provvedi-
menti legislativi i sussidî governativi ai Comuni per l'istruzione
elementare.

Propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro delle
finanze la potizione con la quale il Consiglio provinciale di Avel-
lîno fa voti perchè, nella sistemazione dei demani pubblici del
Mezzogiorno, si tengano presenti le condizioni inerenti al go li-

mento dei demani pubblici di quella provincia.
Propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro de-

gli affari esteri la petizione del signor F. D. Schia.ttino.
Propone, e la Camera approva, l'ordine del giorno puro e sem-

plice sulla pet¡zione con la qualo Giuseppe Fumara, recluso nel

penitenziario di Proeida, chiede la revisione del suo processo pe-
nale.

Propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro del-
l'interno la petizione con la quale il Consiglio comunale di

Arezzo invoca una disposizione legislativa con cui si determini il

passaggio allo Stato delle spese per le guardio di città e per
gli ufHoi giudiziari.
Propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro dei

lavori pubblici la petizione di un'adunanza di senatori e deputati
liguri, o dei rappresentanti del comune, della provincia o della
Camera di commercio di Genova, diretta ad ottenero l'adozione di
provvedimenti atti a favorire il transito delle merci e dei viag-
glatori fra Genova o la Svizzera por le lineo del Gottardo o del

Sempione.
Propone, e la Camera approva, che sia inviata al ministro delle

finanze la petizione con la quale la Deputazione provinciale di
Napoli fa istanza perché nel nuovo accordo con la Spagna, è
applicata agli oli la tariffa di L. 15 al quintale.
Propone, e la Camera approva, che si sospenda ogni delibera-

zione sulla petizione del tenente colonnello a riposo cav. Michele
Testa.

Propone, e la Camera approva, l'ordino del giorno puro e sem-

plice sulla petizione con la quale la Società fra garibaldini di Pa-
lermo fa istanza perchè siano distribuite le quote di terreno do-

vute ai soldati siciliani che hanno combattuto per la redenzione
della patria.
Propone, e la Camera approva, l'ordine del giorno puro e sem-

plice sulla petizione con la quale la Deputazione provinciale di
Verona fa istanza perche vengano adottati alcuni provvedimenti
legislativi a favore degli impiegati delle provincie.
WEIL-WEISS, relatore, propone, e la Camera dehbera, che sia

inviata al ministro dei lavori pubblici la petizione con la quale
la deputazione provinciale di Arezzo fa voti ohe venga presto in
esame il progetto per la prosecuzione della lines Roma-Arezzo-
Stia per Crispino fino a Bologna.
Indi propone, e la Camera approva, l'ordine del- giorno puro e

semplice sulla petizione del signor Francesco Soudieri.
ßvolgimento di interpellanze.

GALLO (segni di attenzione), prega l'on. Borgamasco di non in-
sistero nella sua interpellanza sulle proposte della Commissione
d'inchiesta sulla marina, trattandosi di argomento che richiede

una discussione ampia e completa ; la quale non potrà farsi che

quando saranno distribuiti tutti i volumi della relazione, e quando
la discussione stessa non sia limitata ad una semplico interpel-
lanza.
SANTINI ritiene necessario che al più presto sia dileguata la

impressione destata in paese dalle risultanzo della inchiesta; e
prega il ministro di rispondere anche alla interpellanza da lui

presentata stillo stesso argomento.
LEALI chiede se il mmistro intenda rispondere anche alla sua

interrogazione presentata molto tempo prima dell'interpellanza
dell'on. Bergamasco.
MONTI-GUARNIERI crefle iniispensabile che il ministro della

marina spieghi il suo pensiero sul gravissimo argomento.
FRACASSI osserva che non si può mutare oggi improvvisa-

monto l'ordine del giorno prestabilito (Commenti).
BERGAMASCO (segni dattenzione) non puð assecontare il de-

siderio dell'on. Gallo, ritenendo urgente, nell'interesse del paese,
di chiarire alcune delle risultanze dell'inchiesta. Ciò non pregiu-
dica la discussione sopra lo altro parti dell'inchiesta medesima.
Passando poi a svolgere la sua interpellanza, <liretta al mini-

stro della marina per conoscere i suoi intendirnenti riguardo alle
risultanze ed allo proposto della Commissione d'inchiesta sulla
marina da guerra, rileva l'ansia del paese per le rivelazioni della
Commissione e la necessità di udire la parola del ministro sulle

più importanti proposte della Commissione.
L'Amministrazione della marina è non solo accusata di debo-

lezt.a o condiscandenza verso gl'industriali, ma altresi di aver tol-
lerato frodi consumate in danno dello Stato. Su questo punto è

importante conoscere il pensiero dell'onorevole ministro. Com'è

importante conoscerlo par ciò che concerne il materiale della no-
stra flotta, che las Commissione descrive in modo da suscitare nel

paese le più gravi apprensioni.
Esorta quindi l'on. Mirabello, nel quale hanno piena fiducia la

Camera ed il paese, a dire se i nostri ufficiali possano ancora aver
fe lo nelle navi loro affidate (Bene).
SANTINI interpella il minisiiro por conoscere il suo pensiero in-

torno alla relazione della Commissione d'inchiesta.
Ha piena fiducia che il ministro potra fare dichiarazioni tali da

rassicurare interamente il paese che le risultanze dell'inchiesta
non debbono scuotere la sua fede nell'onesta dell'Amministrazione
della marina e nell'efficacia della difesa nazionale per mezzo del-
l'armata.
Alcuno dei fatti esposti dalla Commissione egli stesso ebbe a

rivelarli al Parlamento, ma non vuole che si creda che il male

sia tanto grave come alcuni credono, nè che si considerina come
malfattori tanti bravi ed onesti uomini i quali presiedett ro al-
l'Amministrazione della marina. Potranno essi avere talvolta er-
rato, mai perð agito non rettamente.

Quanto alla qualità del matoriale, nota come il rapporto del-
l'ammiraglio Togo sulla battaglia di Tuscima provi che nessun ti-
more si dove nutrire sugli strumenti navali costruiti in Italia.
Deplora gli scioperi suscitati dal partito socialista perche essi

danneggiarono il paese, diminnendo le commissioni che venivano
dall'estero agli stabilimenti navali italiani, e lamenta che lo

stesso eil'etto raggiungano le conclusioni dell'inchiesta.
Sebbene deputato d'opposizione, esprime la sua piena fiducia che

l'on. Mirabello riuscirà a rassicurare tutti che la marina italiana
merita tutto il rispetto e l'ammirazione del paese (Vive approva-
zioni).

Giuramento.

BALLARINI giura.
ßi riprende lo svolgimento delle interpellanze.

MIRABELLO, ministro della marina (segni di grande attenzione),
ringrazia l'on. Bergamasco e l'on. Santini per avergli dato modo
di esprimere il suo pensiero sopra così importante questione.
Gli altri ex ministri della marineria avranno a suo tempo oc-

casione di rispondere alle osservazioni della Commissione d'in-

chiesta; intanto risponde egli per suo conto, come ministro della
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marina, dichiarando che la flotta italiana non ð sostanzialmonto
inferiore alle altre nè per materiale, nè per armamento; e della
bonta del materialo si è avuta prova nelle due navi di costruzione
italiana durante la guerra dell'Estremo Oriento.
Certamente vi à del materiale da scartarsi, perchè antiquato;

ma lo corazze che proteggono le nostro navi, benehë non dell'ul-
timo tipo, gia presoelto per quelle in costruzione, sono buone, e
tili da rassicurare pienamente il paese. Rioorda di avere Sno dal
1904 sostenuta la necessità di non lesinare la spesa per la coraz-

.zatura: o ricorda altresi di avore aperto, fin dal 1903, una gara
internazionale per le corazze di alcune navi; ma per vario ragiom
lo quindici caso piû importanti dell'estero non vi parteciparono, o
bisognð trattaro con la Torni con le oautole necessario per assi-
ourare un efRoace proteziono alla flotta italiana.
La proposta di una Acciaioria dello Stato non ð nuova e dovra

essore a suo tempo accuratamento discussa. Espone i metodi che
si usano por il collaudo dello corazze e del proiottili: e ancora

una volta ripoto che lo oorazzo dello' navi italiano sono di buona
qualita o tali da proteggerle efBoacemente.

Quanto allo artiglierie della flotta italiana, dichiara che tutti i
cannoni sono ottimi por qualita e per tipo, e tali da non essero

inferiori ad alcuno di quelli usati in tutto.lo marine del mondo.
( Bono 1 Bravo ! ) Onde si duole oho la Commissione d'inchiesta non
abbia pubblicato le ppiegazioni che il Ministero diede intorno ad
un insignificante incidento. (Vive approvazioni e commenti).
Por ció ohe ha tratto al materiale fornito dalla ditta Glisenti,

nota che gli ußlciali incaricaci del collando compirono il loro do-
vero con ogni cautela, neartando i masselli di acciaio che non appa-
rivano di ottima qualità.
Espone quindi i provvolimenti di cautele prose dall'amministra-

zione per garontirsi dell'oceellente qualità dei materiali forniti,
affermendo che le autorità competenti, dopo l'esame dei masselli
o dopo gli esperimenti a tiro forzato dei cannoni, dichiararono che
gli uni e gli altri avevano fatto ottima prova. (Commenti).
Ondo, dice, l'amministrazione ha compiuto il suo dovero senza

parzialità e sonza debolezzo (Bene),
Acconnando poi alla questione dei projettili, nota che nel 1903
il munizionamento della flotta italiana era - au lier giù eguale a
quello di tutto le altre marine. Nondimeno egli volle raggiungere
tutta la perfezione possibile, e percib, dopo avere esaminato tutti
i migliori projottili conosciuti, à riuscito a far si che anche in

questo la marina italia.na non sia inferiore ad alcuna.
Ha cercato, a parità di condizioni, di favorire l'industria nazio-

nale; senza pero obbedire in modo assoluto a questo principio,
tanto che annullo una gara nazionale per indirno una interna-

zionale, quando vide che ora esagerató il prezzo domandato dal-
l'industria italiana (Bene).
Aggiungo che i proiettili acquistati si sono dimostrati ottimi, e

cho i rappresentanti di tutto le ditte, meno uno, parteoipanti alla
gara, affermarono il loro compiacimento per il modocomeleespe-
rienzo erano stato condotte. Peroiö, conclude, anche pei proiettili
dolla marma l' Italia puð essere perfettamente tranquilla (Bine
- Bravo).
Confuta la relazione d'inchiesta por ciò che si riferisce ai pro-

iettili della ditta Tempini, esponendo i fatti, e dichiarando che

quando le prove di tiro non diedero risultati soddisfacenti, l'Am-
ministrazione procedetto a due successive inchieste, e queste con-
cordando, rifiutð i tre lotti di proiettili che erano stati presentati
(Commenti).
Quanto agli scati e alle macchine delle nostre navi, conferma

ancora una volta cho rispondono alle giusto speranze della na-
zione (Bravo).
(L'onorevole ministro si riposa).
NdlRABELLO, ministro della marina, riprendendo il suo discorso
viene a parlare del carbone. Dice che la fornitura fu fatta per
mezzo di aste pubbhehe in base ai capitolati d'oneri e in confor-

mith delle proposte dello stato maggiore, per ciò che riguarda la

misura dei rifornimenti. Aggiungo cho il Ministoro si ð sompro
tenuto in rapport,o col nostro consolo a Cardiff, per avoro lo mi-

gliori condizioni possibili.
Recentemente, come per le ferrovie, cos14ncho por la marinoria,

si à pensato al sistema degli aequisti diretti. Il relativo disegno
di legge che sarà coordinato con lo proposto analoghe del Mini-
stero della guerra, e che conterra tutto lo nocessarie riforme alla

' legge di oogtabilità, sarå fra breve in pronto.
Per quel ohe riguarda il sorvizio dei viveri, diohiara di oonsen-

tiro nel concetto, della Commissiono circa la convenionza del sor-
vizio diretto, che è gik in esperimento.
Per attuarlo pienamente è necessaria la costruzione di divorsi

magazzini di deposito e di diversi panifici, con la spesa di oltre
un milione.
Intanto Pesperimento, prócede in modo molto soddisfacento; o

non fa difetto il personalo dotato dollo cognizioni necessarie o

degno della massima fiducia.
Venendo infine ai contratti in generale, nota che l'amministra-

ziono ha gia preso non pochi provvodimonti diretti a eliminaro

gli inconvenienti; o soprattutto si à studiato di meglio determi-
nare i prezzi, di circondare di maggiori garanzie i capitolati, di,
rendere più efiloaci i collaudi, di eliminare gli intermediari o di

impedire che si costituiscano dei trust in danno dell'erario. E da
tali provvedimenti già si ebbero sensibili economie.

Conoludendo, l'oratore dichiara che quanto ha detto finora alla

Camera è stato da lui deposto innanzi alla Commissiono d'in-
chiesta.
Confida che la Camera sarà convinta ch'egli ha posto costan-

tomente ogni opera per migliorare gli ordinamenti della marina.
E confida puro che la Camera sarà ugualmento convinta che, se vi
sono responsabilitå, egli saprå severamento accertarle.
Per ció ehe riguarda la costituzione dei corpi consultivi, e l'or-

dinamento dei servizi amministrativi e dello stato maggioro,-di-
chiarando di conveniro in massima colle idee della Commissione,
si riserva di parlarne in sede di bilancio. E termina coll'augurio
che da una discussione ampia e serena scaturisca il beno mag-
gioro per la marineria italiana (Vive approvazioni).
FRANCHETTI, per fatto personale, mentre si dichiara lieto che
il ministro convenga in massima colle proposto formulato dalla
Commissione, nota che i duo memoriali presentati dallo stesso,
ministro e dei quali egli ha tostà fatto cenno, sono ampiamente
riferiti nella relazione e riprodotti integralmente negli allegati alla
medesima.
Dichiara poi che alla rettitudine e allo zelo del ministro Mira-

bello la Commissione ha reiteratamente reso omaggio, ma lo sole
forzo di un ministro non varranno a correggere inveterato e non

lodevoli consuetudini se non si provvede ad una radicalo riforma

degli ordinamenti. Tanto à vero, oho tutti i lodevoli o onesti sforzi"
dell'onorevole Mirabello non sono sempre valsi ad impediro abusi
nollo relazioni della marina con l'industria privata.
Accenna ad alcuni fatti speciali, come ad una fornitura di mas-

selli per cannoni, nella quale ebbero a deplorarsi gravi violazioni
del contratto con tentativi di frodo da parto della Ditta conces-

sionaria, che tuttavia ebbe nuove commissioni.
Afferma esser stata costante tradizione dell'Amministrazione

della marina di appagarsi di materiali non ottimi, sia pure per
ragioni di economia; ed è contro questa tradiziono che bisogna
insorgere (Commenti).
MIRABELLO, ministro della marineria, afferma di non aver

mai fatte economie a scapito della bonta del materiale.
FRANCHETTI afferma pure che bisogna tagliar oorto ad ogni

indulgenza noi collaudi (Commenti prolungati). Nota poi ohe le
ditte colpevoli di frodi nei contratti dovrebbero essere eselnso 'dalle
forniture successive (Commenti - Approvazioni). Accenna quindi
alla fornitura dei proiettili da parte della ditta Tempini, nella
quale occasione una lettera di carattere riserva‡o diretta da un
ufBoiale al Ministero, e relativa appunto al materiale fornito dalla
ditta, pervenne a conoscenza della ditta interessata. (Commenti).
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Se purtroppo e inevitabao che. quando el trattano allari et un-

lioni, tutta una rete di non legittimi interossi sa formi attorno
alla pubblica amministrazione, è tanto più doveroso per questa di
essero rigida o severa nell'azione.

Legge infino i duo memoriali del Ministero sopra ricordati per
dimostrare como essi in sostanza conformino quanto 6 dotto nella
relazione. E termina afforman-lo altamente i sentinienti di sin-

cerità e di patriottismo c he hanno informato la indagma del a
Commissione, lo quali faranno si che nella coraggiosa e necessa-

ria opera di risanamento il ministro si possa sentire sorretto dalla
fiducia del Parlamento o del paese. (Vivo approvazioni alla estrema
sinistra).
LE ALI prende atto dalle dichiartz½ni del ministro o si dichiara

soddisfatto Crerle perb onportono di pre•rntare una morione, che
spera sarå nerettaia dal mmistro.

HERO 1.ht'O e lieto di aver provoesto con la sua interpel-
lanza le risposte esaurtenti del ministro, e le dichiarazioni del

relatore, e si compiaco specialmento dollo assteuraziont avute della
bonta dello nart, degli seafl, det etunoni, det proiettili e delle co-
razze, o sulla sicurezz.\ quindi dell'armamento, cho non sono stato
contradotto dal relatore.
Mentre quindi si dichiara soddisfatto ð lioto di esprimere la

fiducia cho Parlamento o paeso possano avere nella nostra flotta

(.ipprovazioni).
SANTINI si dichiara soddisfattissimo della risposte del ministro,

clie eserciteranno un'influenza altamento bonofica sul paese, che
attendeva di essere rassicurato Ha udito con solliovo anche lo pa-
role dell'on. Franchotti, perchè egli si è limitato a critiche tecni-
che di non grande rillovo,
Ringra7i& A mmÏ¾ÍTO UPÏÏO Suo dichiaraziom, che rendono un

grande servizio al paese, o lo ringrazia dello parolo di conforto
che ha avuto per il parsonalo (Hone).

.

PRESIDENTE Annuncia che l'on. Leali ha prosentato la so-

guento mozions:
< La Camera invita il Governo a dichiarare quali provvedimenti

ed entro qual termino intenda prendere in seguito alle risultanze
dolla relazione della Comnussione d'inchiesta sulla marina ».
Gli onorevoli Turati, Borghese, Mirabelli ed altri deputati hanno

presentata la seguente nozione:
« La Camera, ritenendo urgente una discunstono ampia o riso-

lutiva sullo risultanzo della inchiesta sulla marineria, delibera
che essa sta posta all ordme del giorno por la terza giornata non
festiva, successiva alla integrale pubblicazione det volumt della
inchiesta ».

LEALI, ritira la morione, rimettendosi alle dichiarazioni del
ministro.

GALLO, riferendosi alla mozione Turati, non erode eho sia no-

oossaria, perché la relat.ione sull'inchie..ta devo essere di pieno
diritto discussa dalle Camera. Si tratta adunque di Etabilire t1
giorno in cui questa discussione debba farsi.
Propone che si iscriva la discussione tiella relazione all'ordino

del giorno unmediatamento prima del bilanrio dnlla marina, con
una distanza di almeno dieci giorni dalla pubbliewiono integrale
delPinchiesta.
TURATI & d'aceordo in sostania con Ton. Onlla, o crede anche

egli che si dobba stabiliro fin da ora una seduta per la discus-

sione della relazione, e consentirebbo che si stalnlissa la decima

giornata non festiva dopo la pubblicazione integrale della rela-

SONNINO S'DNEY, presulente del Consiglio, mmistro dell°m-

terno, riconosco che ra Camera debba fare un'ampia discussione

su questo tema. Quanto alla sointa credo che sarebbo opportuno
lo stabilire un giorno .roeisi, a<l esemplo il 30 maggio.
(Così à stabilito).

Presentazione <1e una rela.ione.

TEDESCO presenta la relatione sul disegno di logge per clas-

ficazione fra le strado nazionali di alcune strado provinciali.

laterrogazwn: ed interpettanze.
SCALINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto rivolge interrogazione al ministro dei lavori

pubblics, per sapere quali provvedimenti intenda adottaro pel mi-
glioramento dei servizi della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia
e specialmonte pel servizio di piccola velocità in stazioni che ne

sono awointairente priva.
« Bottert ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia, per

eapere se, in seguito ai risultati costantemente negativi, negli
ultimi cinque anni, per gli esami di merito distinto ai posti di
sostituto procuratore del Re e di giudice, non cro-la opportuno
indagarne 10 ragioni e provvedete al riguardo.

« Pansini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno, presidente
del Consiglio, e il ministro della marina, sull'arrosto dogli selo-
peranti della navigazione generale a Catania.

« Do Felico-Glufl'rida ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il presidente del Consiglio,
ministro dell'intorno circa lo sovizie usate dai carabinieri realt
sugli arrestati di Calimera.

« De Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare 91 ministro della guerra
sulle ragioni, che hanno determinato lo dimissioni di un colon-

nollo di stato maggioro.
« Santini ».

« Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio ed il mi-

nistro del tesoro perchò vogliano, secon-lo gli impegni assunts,
nrosentare sents ulteriore indagio la legge eo uplementare per
Roma.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede di interrogaro l'on. ministro det lavori

pubblici per conoscere quando comineerannO L Iavori por la costru-
zione del doppio binario tra Nocera Inferioro e ltattipaglia, e cosi
migliorare l'esercizio su quella tratta, che trovasi in contlizioni
naturali alquanto difficili.

« Guerritore ».

« Il sottoscritto chi'de di interrogare l'on ministro det lavori

pubblici per sapere se il Governo intenda provverloro alla sinto-

maziono della stazione di Norera Inferioro, conforme alla impor-
tanza del traflico el allo esigento di un più regolaro servizio for -

roviario.
« Guerritore ».

« Il sottoscritto interroga 11 presidente del Consiglio, mimstro
delfinterno sulle accuse contro il sottoprofetto di Cento nelle ele-

zioni generali amministrative del comune di Fmale Emilia.
« Santini »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre,1dento del Consiglio
o il ministro di agricoltura, industria e commercio, per sapere so,
dopo le risultanzo della inchiesta sulla marina, credano noll'm-

teresso dello Stato e della difesa nazionale, proporre al Parlaruento
la riforma dello leggi sulla proprietà industriale, per quanto o ri-
guarda le corazze, i cannoni, i fucili e tutto ciò che interessa la

difesa dolla Nazione.
« Nitti ».

1 a seduta termina alle oro 18.26.

Il nuovoPresidente del Consiglio austriaco proicipe li
Hohenlohe, si à messo sulato all'opera, con quell'onor gia
che gli è abituale e che dimostro in molteplici altro ocea-

sioni della sua vita politica. Egli ha avuto di già pa-
reechie conferenze coi capi dei divorsi partiti p .litici
per discutero la riforma elettorale. Ha intavolato trat-
tativo col gruppo feudale, che l'ex presidente Gautsch
aveva lasciato in disparte perchè intransigente.
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Provvisoriamente Hoheolohe non farà entrare nel
hiinistero uomini parlainentari sé non come ministri
senza portafoglio, ma -nullameno scieglierà uomini di
noto valore politico-parlamentare.
Il Principe di Hohenlohe ha inoltre convocato i mem-

bei della Camera dei signo'ri a conferire con lui e ha
fatto visita a Wekerle per fissare definitivamente le
Delegazioni al 5 giugno. Se all'atti-vità del nuovo presi-
dente del Consiglio austriaco corrisponderanno pai•i ri-
sultati, la gravissima questione della riforma elettorale
dell'impero ed altre minori, ma pure importanti, saranno
presto risolte.

Assieme ai più gravi problemi che le incombono, la
Serbia e costretta a risolvere la. piccola questione ri-
guardante lo forniture. Il presidente dei ministri Pasich,
tenne una conferenza coll'inviato austro-ungarico, ba-
rone Czikann, por intendersi circa la divisione delle for-
- niture industriali.
All'Austria sarebbe risorvata la Commissione di una

parte delle artiglierie, dei fucili o delle relative muní-
zioni. L'Ungheria dovrebbe fornire il sale, il materiale
ferroviario ed il petrolio. Le Commissioni per altre for-
niture sarebbero date in Germania e in Francia nelle
proporzioni in cui questi due Stati avranno concorso

al nuovo prestito indetto dalla Serbia.
Pasich si studia, così, o come meglio potrà diversa-

mente, di sollecitare la soluzione del problema delle
forniture, perocchð in settimana si avrà la relazione
della Commissione di artiglieria. E mentre il presidente
del Consiglio si occupa di politica minuta, il partito dei
giovani radicali pubblica un manifesto agli elettori, nel
quale dice che impiegherà tutte le forze nella lotta elet-
torale imminente col seguente progiàmma:1°1a Scupcina
in avvenire non dovrà essere sciolta finchè un partito
abbia in essa la maggioranza, perchè non si ripeta il
fatale abuso degli ultimi Obrenovich; 2°1a ripresa delle
relazioni diplomatiche con l'Inghilterra non deve essere
più oltre ritardata ; 3° i trattati commerciali devono
conchiudersi separatamente. dalle ordinazioni di cannoni;
4° all'estero di deve ordinare soltanto il materiale indi-
spensabile; 5° il prestito deve limitarsi al puro neces-
aario.

I pommenti della stampa francese sulle elezioni si pos-
sono condensare in pochissime parole. Le elezioni pro-
cedettero nel più perfetto ordine, e l'opposizione esce

malconcia assai dal verdetto popolare. La sconfitta dei
nazionalisti e dei clericali ð tanto più sensibile dopo le
speranze concepite in seguito alla separazione della Chiesa
dallo Stato, ai disordini degli inventari dei beni eccle-
siastici ed alle sommosse degli scioperi.
I giornali repubblicani cantano vittoria e quelli mi-

nisteriali traboccano di gioia, senza tacere che non spe-
ravano tanto.
Il Temps dice che l'opposizione è stata battuta perchè

ha lottato sulla questione del clericalismo.
La Francia non vuole il clericalismo, ma non vuole

neppure il collettivismo. Malgrado alcuni successi par-
ziali, il partito del socialismo unificato non è ancora ab-
bastanza aumentato per divenire pericoloso. Alla Camera
i radicali sono i più numerosi e i più forti. Essi, re-
spinti dal Congresso dei socialisti, si sono sbarazzati della
dittatura socialista. I socialisti diventano un partito di
oppo,iziono Il partito nazionalista ð scomparso, non

ayendo più ragiono .di esistere.

II.Journal des Débats constata il'successo dei partiti
avanzati: tuttavia, soggiunge, i socialisti sono lontani dal
successo clamoroso che speravano. E soprattutto il par-
tito radicale-socialista o semplicemente radicale che
trionfa. Il giornale rileva che il chiasso che si

.

fatto
intorno agli inventari non ebbe il risultato che i li-
berali ne attendevano.
La Petite Republique dice che la sconfitta della rea-

zione a definitiva. La Repubblica esce fortificata dalle
elezioni.
L'Eumanità dichiara che il partito socialista esco

ingrandito dalle elezioni.
L'Aurore dichiara che la vittoria si affermera anche

di più nelle votazioni di ballottaggio, merca l'unione di
tutti i repubblicani, i quali ancora una volta riforme-
ranno il blocco contro il comune nemico.
La Lanterne scrive: La maggioranza repubblicana

ritorna alla Camera accresciuta. La politica repubbli-
cana continuerà. Le elezioni segnano la disfatta del na-
zionalismo.
Il Figaro prevede che i progressi del collottivismo

avranno una ripercussione parlamentaro. I buoni. citta-
dini devono unirsi por disciplinare la conquista del so-
cialismo. -

L'Eclair, giornale nazionalista, attribuisce lo perdito
subite dai nazionalisti all' impressione prodotta dalla
scoperta del complotto sullo spirito della massa, rileva
però che à possibibile ancora riparare alla sconfitta,
perchè numerosi ballottaggi si presentano in condizioni
favorevoli pei nazionalisti.
La Patrie dice che la vittoria del blocco ð il risul-

tato di ciò che si dice il colpo del complotto ed ag-
giunge che, poichè la Nazione mostra di volero il ra-
dicalismo fino all'anarchia, bisogna rassegnarsi. I col-
lettivisti divoreranno gli anarchici e poi finiranno col
divorare anche quelli che resteranno.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta del 6 maggio ž906

Presiede il socio senatore Pietro Blaserno

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

L'accademico segretario Cerrati presenta le pubblicazioni giunto
in dono, segnalando quelle inviate dal soci Veronese, Bassani, Pa.
scal, Rajna, Kleio, Sorauer, dal dott. Loew e dalla Commissione
Reale svedese per la misura di un arco di meridiano allo Spitz-
berg.
Il presidanto Blaserna fa omaggio, a nome dell'autore senatore

Marazio della pubblicazione: « H partito socialista italiano e il

Governo (15 febbraio 1901-4 marzo 1905) » e ne parla.
Il socio Volterra offre il 3° volume del < Trattato di meccanica

razionale > del prof. Caldarera.
Il corrispondente Nasini presenta, perchò sia sottoposta all'e-

same di una Commissione, la memoria del prof. Carrara intitolata
« Elettrochimica delle soluzioni non acquosa ».

Il socio Volterra, a nome anche del corrispondente Reina rela-
toro, legge una relazione sulla memoria del dott. de Helguero:
« Per la risoluzione delle curve dimorfiche ».

Un'altra relazione à lotta dal corrispondente Sella, a nome an,
che del socio Blaserna, sulla memoria del dott. Zambiasi: « Veri-
fica dei coristi normali dell'ufflaio centrale italiano per il oorista
uniforme ».

In seguito alle proposto delle Commissioni osaminatrioi, la classe
approva la inserzione dei due lavori sopra indicati, nei volumi
delle hiemorio.
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Vengono poscia presentate 16 seguenti Note per i ren3ioonti ao-
cademtei.

l. Koerner. « Nuove ricerche intorno allo sostanze dette aro-
matiche a 0 atomi di carbonio ».

2. Detto o Contardi. 4 Intorno alla sosta nitrohibromobonzina ».
3. Detti. e Sulla binitrohibromobenzina ».

4. Cuboni. < RicercLe sulla produzione artificiale dolla melata
sulle foglio dell'olivo ».

5. Almansi. < Sul principio dei lavori virtuali in rapporto al-
l'attrito ». Presontata dal socio Volterra.

6. Lauricella. « Sulla risoluzione del problema di Dirichlet
col metodo di Predholm e sull'integrazione delle equaziom dell e-

quilibrio dei solidi elastici indefiniti ». Presentata dal socio Dmi.

7. Lovi. « Ricercho sulle funzioni derivate ». Presentata dal

socio Segre.
8. Pannelli. « Sopra alcuni caratteri di una varietà algebrica

a tre dimensioni ». Presentata dal corrispondente Castelunovo.
9. Bortolotti. < Sopra una ricerca di hmite - Sulle trasfor-

mazioni che laseiano invariata la frequenza di insiemi lineari ».
Presentata dal corrispondente Cesare.

10. Angelucci. « Separazione quantitativa del radiotorio dai

fanghi di E:haillon e Salins Noutier ». Prosentata dal carrispon-
dente Sella.

11. Zambonini. « Appunti sulla scheelite di Traversolla ».

Presentata dal socio Struover.
12. Repossi. « Su alcuni minorali del granito di S. Fedelino

(Lago di Como). Presentata id.

13. Vanzetti. « Doeomposizione elettrolltica di aoidi or¿anici
bicarbossili. Acido adipico ». Prosentata dal socio Koorner.

14. Perotti. < Sopra la forma italiana del - Nitrosomonas euro-

paea - ». Presentata <1al corrispondente Cuboni.

170TIZIE VAT IE

f TAT-IA.

S. M. il Re, ieri, in privata udienza, ha ricevuto una
rappresentanza della città di Ancona, che lo ha invitato

ad onorare di sua augusta presenza la cerimonia della

posa della prima pietra per l'erigendo ospedale civilo

Umborto. I.
11 Sovrano s'interessò vivamente delle condizioni della

operosa città adriatica o lasciò sperare il suo intervento.

La cerimonia avrà luogo il 24 giugno p. v.

S. M. la Regina Alessandra d'Inghilterra, viaggiando
in incognito, sotto il nome tli contessa di Chester, giunso
iormattina a Firenzo o preso alloggio all'IIòtol clo la

Ville. Si tratterrà a tutt'oggi a Firenze, quindi prose-
guirà por Venezia, tiondo, dopo duo o tre giorni, tornerà
a Livorno.

In Campidoglio. - L'annunziata so tuta del Consigho
municipalo di Roma si tenno, iersera, sotto la presidenza del sin-
daco senatore Cruciani-Alibrandi, che commomoro degnarnente il

compianto princy.e Ferdinando D Antuni.
I consigliert Malatesta, Torlonia e Villa si unirono alla com-

memorazione. Quindi, su proposta del sindaco, la seduta venne tolta

in segno di lutto.

Principe in<Iiano in 1%>maa -- leri, proveniento da

Napoli, o eiunto a Roma, al'a oro 14.10, con un seguito di otto

persono, il Alah, rajah di l}œ.luan, e preso alloggio al Grand-

sioni per la costituzione dol Comitato d'onoro prestoduto da S. E.

Biancheri: S. E. Rurlini, il generalo Mirri, senatore lileels, comm.
Mazzucchelli, cons. alla Corte dei conti, generale Pittaluga, principe
Ruffo, senatore Garroni, sonatore Gravina, on Orlando, .senatore
Massarucci, comm. Monachesi, comm. Gamond, senatore 3Iangia-
galli, sindaco di Ripatransone, sindaco di Alacerata, conun. blau-

ceri, sindaco di Ravenna, on. Galk, generale Pistoia, on.11ajorana,
colonnello Della Torre, colonnollo Sgro, barone Maresca, senatore
Colmayor, senatore Pasolini-Zanelli, senatore Tassi.
A Guido Baceelli. -- Il Comitato romano por le ono-

ranze a Guido Baecelli, promosso dagli elettori politici del III cal-
legio di Roma, deliberð di offrire all'illustro suo deputato un ban-
chetto, che avrà luogo la sera del 12 maggio corrente alle ore

ß0,30, allo Splendid Hðtel, al quale mtervorranno autorità, uo-
mini politici e una eletta schiera da ammiratori e amici dell'illu-

stre scenziato.

Le adesioni si ricevono alla sede del Comitato, piazza in Lucina

(palazzo Ruspoli) presso l'Associaziono commerciale, in<lustilale,
agricola romana o alla farmacia Corsi, piazza Sant'Eastachio n. 16.

In onore dei membri del congressopostale
telegrafico. - Stasera avrà luogo, in onore dei delegati al
VI congresso dell'Unione postale universale, l'illuminazione a ben-

gala del Foro Itomano, del Palatino, degli archi di Tito, di Co-
stantino, di Settimio Severo o dei ruder: o monumenti circo-

stanti.
L'illuminazione si effettuera a tre ripreso cd incomincierà alle

ore 21.13.

Un concorto militaro suonerà nel rocinto del Tompio della 0, n-

cordia.

La " Dante Alighieri ,,. - Il Conaigho centrale

della bonemerita Società ha deelso che il XVII congresso sia to

nuto nell'ultima dorado del mese di ottobre a Genosa; dopo il

congresso verrà fatta la visita alla mostra degli italian all'estero

conforme l'invito del Comitato di Milano. IIa puro deliberato di

proporre alcune modificazioni nel metodo di olozioni del Consiglio
per parte del congresso.
Per il Corso di Bori in Roma. - La Direziono

generale delle ferrovie dello Stato ha, con apposita circolaro sta-
bilito, d'accordo con quella dello Meridionali, le normo por le
riduzioni di viaggio agli accorronti alla festa det fiori organizzata
dall'Associaziono della stampa di Roma. Venno dallo profate Dire-

zioni consentita, per i viaggi a Roma e ritorno, l'applicazione dei

prezzi della tariffa militare, contro presentaziono, alla stazione di
partenza, di una richiesta di color verde, analoga al modello dolla
concessione speciale II, portante l'intestaziono: « Corso di fiori in

Roma ».

Detta richiesta sark rilasciata dalla presulenta dell'Associazione
della stampa e dovrà portare la prescritto autenticazioni. &sa
dovrà essere ritirata dalla stazione di partenza, come si pratica

por le concessioni speciali.
Tali facilitazioni essendo stato ammesso pel via 'gio di non più

di 7000 persono, le richiosto da rilaseiar,i non potranno superare
questo quantitativo, dovranno casoro nuxuerate progressivamente
da l a 7000 o risulteranno timbrate, nell'angolo superiore destro,
col timbro a secco dello ferrovio.

I vi3ggiatori dovranno inoltro essero muniti eh una tassora per-

sonale, la quale sara valida soltanto so porterà lo stesso nulatro

I,rogressivo delIs rispettiva ri·haesta el il tuubro a seero di cui

sopra. Detta tessera personale dovrà essere ritirata insieme al

biglietto a viaggio compiuto.
Tanto nel viaggio da andata cho in qu=llo di ritorno i bigliotti

dan io diritto ad una fermata pr lo percorrente encedenti i 200

chilometri ed a due per quello eccelonti 1 400. I e formate pos-

sono e sero di qualunque dura's purchè citro i luniti della vali-

locali ebbo luogo ncl cortilo della caser:ca specialisti del genig
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militare di Roma l'esperimento di un nuovo treno automobilistico
militare ideato e costruito sotto la direzione del capitano Euge-
nio Cantono del genio mihtare.
Ordinedei medici dc11aprovinciadiRoma.
- Con numeroso concorso si à tenuta ieri la riunione generale
annuale dei me lioi ascritti all'ordine por la provmcia romana.

Dal presidente, dott. Caccialupi, venno esposto il resoconto morale
dell'anno 1905, dimostrante la floridezza dell'ordine.
Venno approvato alla unanimith fra applausi.
Approvatosi inoltre il preventivo finanziario, si procedette alla

nomina dei revisori dei conti e delle cariche sociali.

Esposizione di Milano. - L'altra mattina all'Esposi-
zione venno inaugurato il chiosco nel quale sono illustrati i ca-
ratteri o lo applicazioni curative del Radium o dei Raggi X.
Nel pomeriggio segul poi la seconda lanciata di 12 palloni,

montati per un libero percorso breve. Numeroso fu il concorso
del pubblico che affollava anche le altre sezioni della Mostra.

- Ieri puro si à inaugurato, alla prosenza dell'arcivescovo car-
dinale Ferrari, del sindaco, del prefetto, del Comitato dell'Esposi-
ziono o delle altre autorita, di moltissimi mombri dell'aristo-
orazia e del Comitato dolla Dante Alighieri, il padiglione degli
italiani.
La Mostra a oltremodo ricca od interessanto, specialmento per

quanso riguar la l'organizzazione delle nostre scuole all'estero.
Per gli Italiani a Londra. - A Londra , iorsera

ha avuto luogo un ballo a beneficio dell'ospedalo italiano.
Vi intervennero l'ambasolatore italiano, on. Tittoni, gli amba-

seistori di Germania, di Francia o di Turchia, 11 personalo del-

l'ambasolata italiana e numeroso notabilità.
Marina mercantilo. - È giunto a Bombay il Capri,

della N: G. I., proveniento da Hong-Kong.

"I'.ELEGlm.A.lVÏlVÏI

(Agenzia Steihni)

PARlGI, 7. - Nello olezioni di ieri risultano oletti: Jaurès
(Carmaux), De Broglie (Chateau-Gontier), Guosde (Lilla), Doumer
(Laon), Brisson (Marsiglia), Deschanel (Nogent-le-Roi), l'abate Lé-
miro (Hazebrouck), Pelletan (Aix), Gaston Ménier (Meaux), Krantz
(Epinal), Giorgio Leygues (Villeneuvo-sur-Lot), Lasios (Condom)
Pion (Monde). Deleassé (Foix), Barthou (Cloron), Etienne (Oran),
Thomson (Costantma), Sarrion (Charolles), do Mackan (Argentan),
Marudjouls (Villefranche de Rouergue), Schneiler (Autun), Le-
roy-Beaulieu (Montpellier) Mougeot (Langres), Guillain (Dunker-

Verdnu il capitano Humbert, repubblicano socialista, ha bat-
tuto il colonnello Roussot, nazionalista.
Sono stati battuti Grosjoan (Pontaelier), Cassagnae (Mirando),

Laguerre (Apt), Stanislao Castellano (Murat), Renault-Morliëro
(Mayenno).
Tra coloro che si trovano in ballottaggio vi sono il cómandanto

Brian I (l'ont.nse), Siegfried (Lo IIavro) Dèroulade (Angoulame),
Viviani, il calonnello Marchand, o Guyot de Villeneuve a Parigi.
PARIGI, 7. - Al Ministoro dell'interno si oonoscevano stamane

alle oro 6.30 i risultati di 574 elezioni.
Erano eletti 421 deputati, di cui 76 conservatori, 28 naziona-

listi. 56 progressisti, 63 repubblicani di Sinistra, 83 radicali, 73
radicali-socialisti, 32 socialisti unificati e 10 socialisti indipon-
denti.
I ministoriali guadagnano 35 seggi e ne perdono 11.
Vi sono 153 ballottaggi.
SARAJEVO, 7. - Il Comitato dello sciopero generale invita gli

op.rai a riprendere il lasoro op. poiM il Governo ha a<>eott,M
la maegior parlo delle domande degli scioperanti.
Durante lo scioporo generale gh scioperanti hanno consorvato

ordino porfetto.

PARIGI, 7. - Nelle elezioni legislative di ieri sono stati eletti
Berard (Tresoux), Dujardin-Beaumetz (Limoux), Jules Roche (Tour-
non) e Sarraut (Narbonne).
Sono stati battuti Hubbard e Charles Bos.

PARIGI, 7. -- Nelle elezioni 1agislativo sono stati eletti de Dion

(Nantes), Jaurès (Albi), Dubieff (Macon), Ribot e Jonnart (Saint-
Omer), Ruan (Saint-Gaudens), Boni de Castellano (Castollano), Co-
chery (Pithiviers) e Berteaux (Versailles).
Vi è bal'ottaggio a Digne tra Reinach o Maret.
PARIGI, 7. - 11 Re Edoardo d'Inghilterra è partito per Londra

(via Calais-Dover), alle I1.25. Si ð recato alla stazione in auto-

mobile, acclamato dalla folla oho era riunita nei dintorni della
stazione.

PARIGI, 7. - Nelle elezioni legislativo sono stati eletti De Man
(Morlaix), De Ramel (Alais), l'abate Gayraud (Brost), il conto
D'Alsace (Neuf Château) o Tourgnol (Limoges).
VIENNA, 7. - È giunto il Duca di Sassonia-Coburgo por fare

visita all'Imperatore, ed a stato ricevuto alla staziono cordialis-
simamente dall'Imperatore e dagli Arciduchi.
Il Duca è seeso alla Hofburg, ospito dell'Imporatore o quindi si

è recato a far visita agli Arciduchi.
NORFOLK (Virginia), 7. - La corazzata Rhode Island che si

era arenata iermattina nella baia di Chesapeake ð stata rimessa
a galla.
PIETROBURGO, 7. - Un deareto imperiale sopprime il Comi-

tato dei ministri le cui attribuzioni passano in parte al Consiglio .

dell'Impero.
Un secondo decreto del 7-21 aprile incarica Erisch. segretario

di Stato, di aprire la prima seduta della .Duma secondo lo normo
della leggo clottoralo.
PARIGI, 7. - Secondo le statistiche fatte dal Ministero dol-

l'interno, in base ai resultati delle elezioni logislativo noti fino
alle 12.30 di oggi, i conservatori guadagnano due seggi, i repub-
blicani di sinistra otto, i radicali-socialisti quattordici, i socialisti
quattordici, i socialisti unificati tro.
I nazionalisti perdono dieci soggi, i progrossisti dieoi, i radicali

sei ed i socialisti indipendenti uno.
Parigi, 7. - Nel pomeriggio à scoppiato un petardo nella via

dei Pirenei.
Non vi è stato alcun ferito.
Un individuo è stato arrestato o messo a disposizione del Com-

missario di polizia del quartiere.
Alcuni frantumi del potardo sono stati inviati al laboratorio

municipale.
ZANGEROU (REGIONE DELLO TCHAD), 7. - Gli inglesi si

sono impadroniti il 3 corr., dopo cinque ore di combattimento, di
Hadejia, a sei giorni di marcia da Kano.
Gli europoi non hanno subito alcuna perdita.
DUNKERQUE, 7. - Tutti i doekers hanno ripreso stamano

il lavoro allo anticho condizioni.

BONA, 7. - Il ministro della marina, Thomson, giungerå a ßi-
sorta il 0 corrento o si recherà poscia a Tunisi, a Soukatras ed
infine a Bona, ove troverà ancora la squadra del Mediterraneo.
SOFIA, 7. -- Il Principo oroditario di Ruinania con la sua fa-

miglia e arrivato nel pomeriggio di 1eri a Euxinograd por visitaro
il Prmeipe di Bulgaria. Questi si ð reoato ad incontraro gliospid
o li ha condotta al Castello ove hanno pranzato.
Alla sera i Principi di Rumania sono ripartiti per Costanza.
LILLA, 7. - Per motivi elettorali ð scoppiata una rissa a Cou-

tiehes dopo la proclamazione del risultato dello serutinio. Un di-
mostranto ð rimasto ucciso da una coltellata al cuore.
DOUVRES, 7. - È giunto il presi<lento del Venezuela, generato

Castro, diretto a Londra.
VIENNA, 7. -- Starra allt IIctuurg ho av da luogo en pranzo

di famiglia, a cui ò intervernt) il lu:a <'t >ur¿o-Gotha.
Dopo 11 pranza ITinporatoro Franesco G:ussp¿c e ilDucasisono

recati ad un ballo al palazza dell'areiduca Fodorico.
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LONDRA, 7. - Camerre des comu,u. -- Rimpondenslo ad ana-

loghe intorrogazions, i nunistri dicono che la Germania ha dichia-
rato uilletalmento di non sostencro la Turchianellaquestioneriella
frontrera egiziana.
Sir E. Gray, ministro degli affart esteri,dachiaraquindichequa-

lora si accogliosso l'ultima nota inviata dalla Turelua al Khodise,
essa trasformerebbo la Turchia in un pericolo per la libertà del

canalo c per luella dell'Egitto e por la sicurezza «lella liinastia.
E l'importanza tielle tiuestioni sollevate cho obbliga l'Inghilterra

a mststoro per una pronta solunone.
ATENE, 7. -- Quattor,lici navi inglest sono giunto al Pirro.

L'ammiraglio Beresfort', col suo stato maggiore, si o rot.ato a vi-

eitare il Ite.
HARCE1.LONA, 7. -- E stato scoperto un complotto anarchien.

Scalici anarcitier sono .tab arrest ati. Smio stato trovate otto I>ornbe.

PAltlGI, 7. - Cont affLment RÌÎO HOillO OOPS , Ò Inf<m<lato oho

siano stuu ramosa in lil ita t tt· wh a-restati che .erson statt

tr.itiotti a l'aragi sotto l'unputa lone oli parte ipal.lone tli di,oc·lini

<iel nor•L 11 conto su l' autorar ' c Heessoll, « restano ancora in

carecro.

I giornalt pilbl>ltea zo · >n ogni riserva un dispaccio da Fult-«le-

France, il quale annunna a he, mecon,16 informa:lant <la Basseterre

(Guadalupa), Boissouf, et.n lula'n al l'on-stello ;:ca,rale, ha s::arato
un colon eli facile contro ilne suetalist

,
cel ha furato un agente

della <1ogana.
La folla, indignata, avrebbe sacelleggiato la casa ell Boisneta e

paracollie altro caso dei suoi am.or.

Boisnouf sarebbe stato arrestato

PAltfDI, 8. - N,tonio lo ill•ute notizie pervenuto al 3Lmste·o
cloll'interno sono clr tti 77 con servatort liberali, 28 nazion.ilisi,s. .39

progressisti. 6i repubbliennt <ll sini.-stra, b i rael Pali, 74 raalicall-

soelalisti, 32 stri:.listi undicati o 10 v.o 1411941 inrLpen,\ -nti.
I ministeriala guadagnano 35 se RI e re perdono 11

\fancano risultat. 4 r½oel e - us rrr.ont dello Co½nv• e 'I una

arcoscrliaono di Vervl10.s

l'.WIGl. 8 - N· U.x pra.aa s tes were, v..- 01W (hiadalu¡.a è su in
clutta (loraull.-lb ·!!.l.r.1, ws:1.d -le, er il;a f ra ullo-!, • ii s

,
nella

seco'11a circoserillone o st.Lt : .·!otto l c:a·m.ls, .so h i:

OSSED 't AZIO.'I lii E,.,1:UUS: 'IL

darl RK. O•iweranterm •<el d'ellerio Ronrano

del 7 int ygio I ' I

Il barumotro à an.ono ...1-> s.ru
...... -

L'altezi.» della Mar.orse e 61 x,e:: .. : ..ra
Barometro a m..uodl... .

737.30

ULI.« 11.s ta.Ir....a-à sL .;starb... .. ...
..

$1.

Yvfo .e. la,.«c.ll....
..

SW

otato el cielo a mezzori . .. .wreno.

-.tod M..40 AA.Ï
Terrizom-=tra c:sit'..g;.md

a nium 105
Pro, gi, in N or

, mm. -

7 >>eayy:o 19vtl.

In Europa: pressione naassima til 773 sulla Itassia centrale,
minima «ll 758 mli Eveo.

In Ital.a nelan 2. o:e : La r*so <1tsee.o ovarulue fino a 3 mni
in Sardegna; tem scrat-a irry>larmente paruita; ginleha p.og-
giarella o temporali sull°.sh.t It.alir.
Baroinetro: minimo a 760 al suri-tsi, inminio a701all'e.strevio

nord.

Probabilit'a : emelo vario 9ull'Italia supariere co.1 qualche piotr-
g a o temporale, sereno altrove; venti debok o molorat: in pro-
3alenza •ottantrionali.

BOLEÆTTE.WO NWTEOllII(O
dell'UBoio eentrale di meteorologia e <li geodanamica

Roma, 7 maggio 1900.
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